
«D iciamo che ragionare su alcune 
pene alternative ci sta, ragiona-
re sul rafforzare la formazione 

professionale e il lavoro ci sta, svuotare 
le carceri con colpi di spugna no»: il 
giorno dopo le parole della ministra 
della Giustizia Marta Cartabia a Santa 
Maria Capua Vetere - «la pena non è so-
lo carcere» - arriva l’altolà di uno degli 
azionisti di maggioranza del governo, 
il leader della Lega Matteo Salvini. Pre-

vedibile reazione da chi per anni ha cer-
cato consenso con slogan quali “butta-
re la chiave” . Ma qualcosa nella Lega è 
già cambiata se insieme al Partito Radi-
cale sta promuovendo un quesito refe-
rendario per limitare l'abuso della cu-
stodia cautelare. Lo ricorda al Dubbio 
la responsabile Giustizia e diritti del 
Pd, Anna Rossomando.
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S ono almeno 45 le vitti-
me in Germania, mor-
te per le forti piogge e 

inondazioni  che  hanno  
colpito la parte occidenta-
le del Paese. Le autorità han-
no dichiarato  l’emergenza 
nella regione dopo giorni di 
forti  piogge.  Ampie  parti  
della  zona  occidentale  e  
centrale, così come i paesi 
vicini,  hanno subito danni  
estesi. Alto il numero dei di-
spersi che secondo la Bild 
sarebbero almeno una set-
tantina.
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GRAZIA O.CESARO

«Ma io dico, l’ identità di genere 
è dinamica e la legge Zan registra
questo continuo cambiamento»

INTERVISTA A FRANCESCA RECCHIA LUCIANI

Il ricorso di Prestipino
per la procura di Roma
spacca ancora il Csm

NOMINE E POLEMICHE

La pazza idea di Renzi
Al governo con dem
leghisti e Cavaliere

Conte e Grillo insieme
La pace si firma 
col patto della spigola

MERKEL: «SCONVOLTA DALLA CATASTROFE»

«Avvocati
come curatori 
speciali 
dei minori: 
un traguardo 
meritato»

Alluvione in Germania, decine di morti
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«I l riconoscimento della 
professionalità degli avvocati, 
che potranno svolgere le 

funzioni di curatori speciali dei 
minori, non è un regalo contenuto 
nel progetto di riforma della 
giustizia civile». Secondo Grazia 
Ofelia Cesaro, Presidente 
dell’Uncm (Unione nazionale 
camere minorili) si tratta di un 
traguardo meritato che richiederà 
per i legali massimo impegno, 
professionalità e conoscenze 
specialistiche. 
Avvocata Cesaro, con la riforma 
civile gli esperti di diritto di 
famiglia avranno un ruolo sempre 
più rilevante?
Il progetto di riforma, con i lavori 
della Commissione Luiso, ha certo 
dato rilievo alla professionalità 
degli avvocati esperti nella materia, 
ad esempio arrivando ad ampliare 
le ipotesi nelle quali gli avvocati 
potranno essere nominati curatori 
speciali dei minori in base 
all’articolo 78 del Codice di 
procedura civile, in particolare nei 
procedimenti di famiglia e minorili 
ad alta complessità, nei quali i 
minori, per effetto del conflitto 
d’interessi con gli adulti, sono privi 
di un rappresentante processuale. 
Come ho più volte dichiarato, si 
tratta di un importante 
riconoscimento per l’avvocatura, in 
particolare con riferimento all sua 
funzione sociale.

LA VISITA A SANTA MARIA CAPUA VETERE DI PREMIER E GUARDASIGILLI NON PIACE AL LEGHISTA

Ora Salvini non ci sta 
e avvisa Draghi e Cartabia
«No allo svuota carceri»
Ma il governo tira avanti e il sottosegretario Sisto annuncia:
«Un new deal per la sanzione: deve diventare più rieducativa»
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IN
TER

VIS
TA«I l riconoscimento della professionalità de-

gli avvocati, che potranno svolgere le fun-
zioni di curatori speciali dei minori, non è 

un regalo contenuto nel progetto di riforma del-
la giustizia civile». Secondo Grazia Ofelia Cesa-
ro, Presidente dell’Uncm (Unione nazionale ca-
mere minorili) si tratta di un traguardo meritato 
che richiederà per i legali massimo impegno, 
professionalità e conoscenze specialistiche. 
Avvocata Cesaro, con la riforma civile gli esper-
ti di diritto di famiglia avranno un ruolo sem-
pre più rilevante?
Il progetto di riforma, con i lavori della Commis-
sione Luiso, ha certo dato rilievo alla professio-
nalità degli avvocati esperti nella materia, ad 
esempio arrivando ad ampliare le ipotesi nelle 
quali gli avvocati potranno essere nominati cura-
tori speciali dei minori in base all’articolo 78 del 
Codice di procedura civile, in particolare nei 
procedimenti di famiglia e minorili ad alta com-
plessità, nei quali i minori, per effetto del conflit-
to d’interessi con gli adulti, sono privi di un rap-
presentante processuale. 
Come ho più volte dichiarato, si tratta di un im-
portante riconoscimento per l’avvocatura, in 
particolare con riferimento alla funzione socia-
le dell’avvocato, sentinella dei diritti fondamen-
tali e soggetto attivo nella tutela dei diritti all’in-
fanzia. Ma non è un regalo. Difendere un minore 
è un lavoro meraviglioso ma pieno di difficoltà e 
insidie. Gli avvocati dovranno essere specializ-

zati e formati a questo difficile ruolo. Che com-
porta un cambiamento di prospettiva ma anche 
di competenze: prima fra tutti la capacità di 
ascolto attivo e connessione con i reali bisogni 
di benessere della persona, minore o adulto. 
La tutela dell’infanzia ha trovato una giusta 
considerazione nelle riforme che si stanno rea-
lizzando? 
Come Unione nazionale camere minorili abbia-
mo valorizzato ed espresso assenso verso una ri-
forma del processo con il rito di famiglia che mi-
ra a una miglior efficienza e riduzione dei tempi 
dei procedimenti e ciò in linea con un nostro do-
cumento programmatico del  2014,  intitolato 
“Per una separazione dei genitori a misura di mi-
nori”, nel quale, ispirandoci alle linee guida del 
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa 
“Per una giustizia a misura di Minore” del 17 no-
vembre 2010, indicavamo direttive di riforma. 
Tra queste giudizi rapidi, disclosure dei redditi, 
nomina del curatore speciale, mediazione, mo-
delli standardizzati di atti per una giustizia più 

efficiente. Tutti aspetti toccati, con eccezione 
dei modelli di atti, dal progetto di riforma. I no-
stri modelli di atti avevano come obiettivo non 
solo una migliore sintesi degli atti introduttivi 
delle separazioni, ma anche l’obbligo per il pro-
fessionista di dare tutte le informazioni necessa-
rie sulla vita dei figli minori coinvolti. Mi è rima-
sto impresso il commento di un giudice, che 
espresse queste parole: «Sappiamo tutto di co-
me si sono conosciuti e nulla dei loro bambini, 
se non la data di nascita, a volte anche sbaglia-
ta». Su rito minorile e ipotesi pendenza giudizi 
familiari e minorili ex articolo 38 disposizioni 
per l’attuazione del Codice civile abbiamo inve-
ce alcune perplessità e richieste integrative che 
illustreremo nelle sedi competenti. 
Considerata, dunque, la delicatezza delle que-
stioni da affrontare si impone per gli avvocati 
una sempre maggiore specializzazione, come 
auspica la Commissione Famiglia del Cnf?
Assolutamente sì. Non è solo la delicatezza del-
le questioni di famiglia, ma anche il fatto che or-
mai nella nostra società, proiettata verso evolu-
zioni sempre più veloci, in ogni settore è richie-
sta una specializzazione. Nessuno si sognereb-
be di affrontare un problema dermatologico con 
un oculista. Gli avvocati giovani hanno ben chia-
ro questo passaggio epocale della nostra profes-
sione e infatti stanno chiedendo di poter iscri-
versi alle Scuole di alta formazione. Uncm, per 
esempio, ne ha una in convenzione con l’Univer-
sità di Ferrara e la Scuola superiore dell’Avvoca-
tura. Siamo in attesa dei passaggi formali mini-
steriali per far partire anche nuove edizioni. 
Le specializzazioni dovrebbero arricchire an-
che il bagaglio dei magistrati con cui vi confron-
tate in continuazione?
Certamente. La necessità della specializzazione 
interessa altresì il magistrato, che deve avere 
competenza esclusiva. Inoltre, a mio avviso, do-
vrebbe essere eliminato anche il limite della de-
cennalità per i magistrati assegnati alle Sezioni 
che si occupano di diritto di famiglia e delle per-
sone. Credo si possa dire vi sia ormai un buon 
consenso. 
Poco invece si parla di quanto sia importante 
che i Tribunali siano dotati dei necessari suppor-
ti telematici, eppure anche la pandemia ci ha in-
segnato quanto siano fondamentali. I nostri Tri-
bunali per i Minorenni non hanno il Pct. Inoltre, 
le banche dati dei minori coinvolti in procedi-
menti avanti ai Tribunali per i Minorenni e Tri-
bunali ordinari non comunicano tra loro, e così 
dati importantissimi non possono essere condi-
visi. Ferma anche la Banca dati dei minorenni di-
chiarati adottabili e delle domande e disponibili-
tà all’adozione, che aspetta di essere implemen-
tata  dal  dicembre  2001,  secondo  la  legge  
149/2001, così come la S.In.Ba (Sistema infor-
mativo per la cura e la protezione dei bambini e 
loro famiglie) per rilevazione minorenni fuori fa-
miglia, dati utili anche per le politiche pubbli-
che coerenti con i dati di realtà. Insomma, impor-
tanti investimenti in questi settori, implemen-
tando i sistemi informativi, non sono più rinvia-
bili se si vuole davvero parlare di una giustizia al 
servizio delle famiglie e dei minori.
L’avvocato deve avere anche una robusta cultu-
ra extra-giuridica. È d’accordo con chi afferma 
questo?
Dopo la laurea in giurisprudenza e una tesi tra 
diritto e psicologia giuridica, oltre trent’anni fa, 
come pioniera, sono stata ammessa ad una spe-
cializzazione di Medicina in Criminologia Clini-
ca. È avvenuto un po’ per caso, perché volevo oc-
cuparmi di famiglia e minori, ma sentivo che mi 
mancavano delle basi e non capivo quali. Sono 
stati tre anni di esami e studi intensi, in sociolo-
gia, psichiatria, psicologia, ma è stato un baga-
glio formativo importante per la mia carriera pro-
fessionale. Oggi ogni percorso di studi in ambito 
di famiglia vede anche l’innesto di queste impor-
tanti scienze umane e i colleghi lo richiedono 
sempre più. Sottolineo che, oltre alle materie ex-
tra giuridiche, la formazione dell’avvocato di fa-
miglia ora deve vedere tra i suoi strumenti anche 
la tematica dei diritti umani, e del diritto interna-
zionale. Con coppie sempre più “miste”, o che si 
spostano tra Stati diversi, non è più possibile so-
lo ragionare in termini di diritto interno.

«Legali come curatori 
speciali dei minori: 
un traguardo meritato»

A

GENNARO GRIMOLIZZI

«QUELLO CONTENUTO NEL PROGETTO DI RIFORMA DELLA GIUSTIZIA CIVILE 
NON È UN REGALO, MA IL RICONOSCIMENTO DELLA PROFESSIONALITÀ 
DEGLI AVVOCATI COME SOGGETTI ATTIVI NELLA TUTELA DELL’INFANZIA »

Tutela dell’infanzia e giustizia digitale

GRAZIA OFELIA
CESARO
Presidente Uncm
Unione nazionale camere Minorili

«SI PARLA POCO DI QUANTO SIA IMPORTANTE 
CHE I TRIBUNALI SIANO DOTATI DI SUPPORTI 
TELEMATICI, I NOSTRI TRIBUNALI PER I 
MINORENNI NON HANNO IL PCT. INOLTRE, LE 
BANCHE DATI DEI MINORI COINVOLTI IN 
PROCEDIMENTI AVANTI AI TRIBUNALI PER I 
MINORENNI E TRIBUNALI ORDINARI NON 
COMUNICANO TRA LORO, E COSÌ DATI MOLTO 
IMPORTANTI NON POSSONO ESSERE CONDIVISI»


